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La Vela è la prima struttura terapeutico-riabilitativa residenziale aperta dall’Associazione La Ricerca. Dapprima 
situata a Tavernago, poi trasferita nel 1985 a Roncovero, si è infine stabilizzata nell’attuale sede di Justiano, in 
un edificio di proprietà della Fondazione Pancotti, destinato storicamente alle cure elioterapiche in un contesto 
geografico e climatico molto favorevole. 
La Vela attua il programma terapeutico- educativo “Progetto Uomo” di Don Mario Picchi, che negli anni, pur 
mantenendo l’ispirazione originaria, si è ridefinito sulla base delle nuove esigenze dei giovani utenti. Il 
programma è finalizzato al raggiungimento della capacità di astenersi autonomamente dall’uso delle sostanze 
e di acquisire autonomia ed equilibrio sufficienti per un reinserimento nella società. 
 
A CHI SI RIVOLGE  
Persone con dipendenze da sostanze stupefacenti, alcool, farmaci. In particolare il progetto terapeutico è 
focalizzato sul target 18-30 anni. 
è a carico del servizio sanitario. 
 
MODALITÁ D’ACCESSO 
L’invio viene definito dal servizio pubblico (Ser.DP dell’Asl).  
Per informazioni è possibile contattare la struttura per fissare un colloquio. 
La retta è a carico del Sistema Sanitario Regionale. 
Sono escluse dalla retta: 

− visite mediche a pagamento 

− farmaci non mutuabili 

− spese personali  

− spese di trasporto per uscite autonome 
 
 
 

foto di Davide Rovani 

COMUNITA’ 
TERAPEUTICA 
RIABILITATIVA LA VELA 
Località Justiano di Vigolzone  
Autorizzazione al funzionamento n. 
1 del 2012, rilasciata dal Comune di 
Vigolzone (Pc) per 26 posti. 
Accreditata dalla Regione Emilia 
Romagna. Convenzionata con 
l’Azienda USL. 
 
E’ qui che ho imparato a chiedere 
aiuto. La mia storia è fatta di scelte, 
quelle che mi hanno messo in 
difficoltà e quella, la più coraggiosa, 
che mi ha portato alla Vela. 
(da un’intervista pubblicata su Libertà del 17 
novembre 2019) 
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COME FUNZIONA 
Obiettivo della comunità è riabilitare le persone attraverso percorsi personalizzati e permettere loro di 
reinserirsi nella società per proseguire la propria vita. 
Durante il percorso ogni utente è affidato a un operatore case manager che opera in sinergia con il servizio 
territoriale di riferimento. Sono possibili colloqui con il consulente psichiatra e il coinvolgimento della famiglia 
seguita dallo psicoterapeuta familiare della struttura. Il medico di base si occupa delle condizioni sanitarie della 
persona. 
 
Il percorso terapeutico è organizzato in 3 fasi: 
 

1. OSSERVAZIONE E VALUTAZIONE: da 1 a 4 mesi, attraverso un percorso strutturato con colloqui e gruppi 
educativi, organizzativi, terapeutici e corporei, oltre ai colloqui con lo psichiatra, test diagnostici, uscite 
di socializzazione, attività sportive, ludiche, culturali, artistiche con la collaborazione di volontari. La 
famiglia è coinvolta nei gruppi di auto mutuo aiuto e incontri periodici con una psicoterapeuta familiare, 
al termine viene concordato un PIANO DI TRATTAMENTO INDIVIDUALIZZATO 
 

2. FASE TERAPEUTICA che dura da 3 a 12 mesi. In genere è articolata in 5 moduli terapeutici: prevenzione 
della ricaduta, famiglia, affettività, socializzazione, costruzione di un progetto di inserimento lavorativo. 
 

3. REINSERIMENTO mirato alla graduale maturazione dell’autonomia personale, attraverso l’inserimento 
in uno stage lavorativo presso aziende o corsi professionali, gruppi settimanali con l’educatore, 
possibilità di colloqui con lo psichiatra, incontri periodici di verifica con i familiari, uscite di 
socializzazione e verifica esterni alla comunità. Successivamente la persona può sperimentarsi in 
situazioni di sempre maggiore autonomia anche con l’inserimento in appartamenti protetti esterni alla 
struttura o presso la famiglia di origine. 
 

 
Il progetto comprende i seguenti elementi: 

− una relazione terapeutica individuale e l’individuazione di un case manager e di un caregiver 

− il confronto con un gruppo di pari significativo con cui sperimentare relazioni e vedere accolte le proprie 
incompetenze emotive, sociali e affettive 

− la strutturazione di un assessment narrativo 

− la costruzione di una diagnosi transitiva 

− la possibilità di percorsi esperienziali dentro e fuori la struttura, valutando l’evoluzione del percorso di 
vita 

− un intervento integrato e multidisciplinare tra comunità e servizio inviante per garantire continuità alla 
persona, prima, durante e dopo il percorso comunitario 

− l’individuazione di una figura interna o esterna che possa aprire un canale emotivo con la persona e 
mantenerlo per tutta la durata del percorso 

− una revisione delle dinamiche di gruppo con particolare attenzione ai comportamenti nel gruppo di pari 
e possibili pattern di comportamento disfunzionale 

− possibile ausilio della psicoterapia individuale, come facilitatore e acceleratore di processi di 
cambiamento. 

 
Nella costruzione del progetto educativo quotidiano si integrano diversi approcci: 

▪ psicologia dei costrutti personali 
▪ psicologia sistemico familiare 
▪ psicologia della gestalt 
▪ psicologia fenomenologica 
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▪ psicologia cognitivo comportamentale 
▪ DBT 

Che vengono declinati con precise tecniche strutturate: 
▪ colloquio clinico 
▪ colloquio educativo 
▪ gruppo psico-educativo 
▪ gruppo di psicoterapia 
▪ gruppo sulle emozioni 
▪ laboratori (teatro, pittura, ecc.) 
▪ percorso di prevenzione della ricaduta 
▪ ergoterapia 

 
QUALITA’ DEL SERVIZIO 

È assicurata la professionalità e l’integrazione degli interventi attraverso una costante supervisione 
dell’équipe, composta dalle diverse figure professionali con competenze specialistiche per la gestione 
delle problematiche specifiche: educatori, psicoterapeutI, psichiatra, infermiere, medico di medicina 
generale e supervisore. 
 
 
La comunità dispone di ampi spazi esterni e la collina intorno è una magnifica palestra naturale. Le giornate 
sono scandite dagli incontri terapeutici, dai colloqui con gli psicologi e gli educatori e dalla gestione della casa. 
 
 
 
 
 
 
  

 
 
 
 
 
GESTIONE DEI RECLAMI 
In caso di disservizio, malfunzionamento o insoddisfazione del servizio è possibile rivolgere il proprio reclamo al 
responsabile del servizio o della struttura.  
I reclami possono pervenire dagli Enti invianti, dagli utenti e dalle loro famiglie, dai tirocinanti, dai volontari. Il 
responsabile della struttura o del servizio provvederà ad avviare una procedura per la risoluzione del problema 
esposto entro 30 giorni dalla segnalazione e a darne comunicazione scritta a chi ha esposto il reclamo. 
Il reclamo va inoltrato inviando il modulo predisposto alla segreteria dell’Associazione “La Ricerca” all’ indirizzo 
mail laricerca@laricerca.net o via fax al n ° 0523/328903. I moduli sono disponibili presso ogni servizio o 
struttura. 
 
COMUNITA’ TERAPEUTICA LA VELA 
Responsabile: Roberta Lala  
Tel: 0523.875211   Fax 0523.076140 
e.mail: ct_lavela@laricerca.net 
 
 
 

mailto:laricerca@laricerca.net
mailto:ct_lavela@laricerca.net
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CHE COS’E’  
Si configura come una residenzialità a bassa intensità terapeutica, ma ad alto contenuto educativo, 
supporto abitativo e sostegno al reinserimento lavorativo sul territorio locale. 
Il progetto nasce dalla collaborazione tra Ser.Dp. di Piacenza e Associazione "La Ricerca" al fine di dare 
una risposta alle richieste del territorio locale rispetto a persone con problematiche sociali, famigliari 
e lavorative, che, in seguito a lunghi percorsi comunitari e/o ambulatoriali o a particolari condizioni di 
disagio familiare, necessitano di una situazione abitativa/educativa accogliente che favorisca un 
supporto a medio-lungo termine. 
Nella struttura vi è la possibilità di accogliere un massimo di 3 persone, tendenzialmente di età 
avanzata (over 50). 
Nella struttura sarà possibile predisporre attività interne per supportare le persone nello sviluppo o 
consolidamento delle competenze di base e attività che favoriscano l'ampliamento delle competenze 
sociali e lavorative (es. laboratori, orticoltura, floricoltura) ed attività esterne; sarà costante la 
collaborazione tra il Ser.Dp., il responsabile e le figure professionali operanti. 
 
A CHI SI RIVOLGE  
Il target su cui si focalizza l’intervento dell'appartamento ha i seguenti indicatori: 
 

- età avanzata 

- precedenti percorsi di cura residenziale/ambulatoriale 

- necessità di un supporto residenziale e lavorativo 

- criticità nelle competenze lavorative e sociali autonome 

- assenza di una sufficiente rete di sostegno familiare e sociale 

- problematiche psichiatriche non in fase attiva o acuta 

- assenza di tossicodipendenza attiva e patologie fisiche invalidanti 
 
    
QUALITÁ DEL SERVIZIO  
L’equipe di lavoro è composta da: 

- responsabile di struttura 

- educatore dedicato che conduce il gruppo settimanale e segue le persone nel quotidiano 

- psicologo  

- psichiatra 

- medico di medicina generale  

- volontari  

L A  V E L A  V E R D E  
Località Justiano di Vigolzone 
Accoglienza residenziale protetta per persone che necessitano di un supporto abitativo e 
sociale a lungo termine 
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COME FUNZIONA 
1. La presa in carico della persona 
Le richieste di presa in carico giungono attraverso il Ser.Dp. del territorio locale; viene svolta una 
valutazione congiunta della condizione durante la fase di accettazione con indicazione del tempo 
previsto e degli obiettivi di base 
2. La fase di valutazione e ingresso 
Una volta valutata la compatibilità con il gruppo di residenti verrà avviato l’iter d’ingresso in struttura 
con tempi e modi concordati con i referenti clinici e la persona 
3. La struttura 
La struttura si trova a Justiano di Vigolzone. Consta di 3 stanze con bagno in comune, sala da pranzo, 
sala TV, laboratorio, spazio esterno per laboratori, orto. 
  
FASI DEL PERCORSO 
1^ fase OSSERVAZIONE: durata di 1 mese 

- Attribuzione di un operatore di riferimento 
- Raccolta anamnestica 
- Colloqui con l’operatore di riferimento 
- Gruppi psico-educativi  
- Attività lavorative 
- Attività animative 
- Colloqui e incontri familiari (se coinvolti) 
- Visite con medico di base 
- Condivisione del PIANO DI RECOVERY con utente, famiglia (se coinvolta) e Sert 

 

2^ fase RESIDENZIALITA’ LEGGERA: durata fino a 4 anni 
- Un operatore dedicato 
- Gruppo educativo  
- Colloqui con la psichiatra se necessari 
- Colloqui con l’operatore settimanale 
- Monitoraggio quotidiano 
- Medico di base al bisogno 
- Verifiche a casa e/o uscite di socializzazione una volta a settimana 
- Colloqui e incontri con i familiari  
- Colloqui con operatore qualificato per orientamento e supporto lavorativo 
- Verifiche con il servizio inviante 

 
GESTIONE SETTIMANALE 

- Un gruppo psico-educativo settimanale 

- Monitoraggio auto-somministrazione terapia farmacologica (se prescritta) 

- Attività fisica quotidiana 

- Attività ergoterapica (orto, cura animali, bricolage) 

- Fornitura vitto e alloggio a cura della struttura, preparazione pasti a cura delle persone con 
sostegno dell’operatore 

- Lavanderia a cura delle persone inserite 

- Uscite organizzate accompagnate e non 

- Possibilità di inserimento lavorativo esterno in collaborazione con Sert di riferimento 
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MODALITÁ D’ACCESSO 

 

Contattare la Struttura per poter fissare un colloquio di valutazione d’idoneità. È necessaria la presa in 
carico di un servizio pubblico committente. 
 
Associazione La Ricerca Onlus 
Stradone Farnese, 96 - 29121 Piacenza, tel. 0523 338710  
C.F. 91006310337 - P.I. 00861180339 
Email:laricerca@laricerca.net - www.laricerca.net  
PRESIDENTE: ENRICO CORTI 
 

Dona il tuo 5x1000 all'Associazione La Ricerca 

codice  fiscale     91006310337      

Si può cadere tante volte. E rialzarsi sempre. 
 
UFFICI  
Stradone Farnese, 96 – Piacenza 
Tel. 0523 338710 fax 0523 328903 
SEGRETERIA DI DIREZIONE, COMUNICAZIONE, FUNDRAISING - Email: italaorlando@laricerca.net  
AMMINISTRAZIONE - Email: laricerca@laricerca.net  
RESPONSABILE DEI SERVIZI E GESTIONE RISORSE UMANE - Email: mauromadama75@gmail.com  
PROGETTAZIONE - Email: faustafagnoni@laricerca.net  
STATISTICA-RICERCA SOCIALE - Email: valeriamenta@laricerca.net  
ACCREDITAMENTO, SISTEMA QUALITA’, SICUREZZA, PRIVACY - Email: donatellaperoni@laricerca.net  

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Carta dei servizi 

Ultima revisione: aprile 2022 
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